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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 

Le «staffette» 
« Ca t, t u U'b accio ioni bui 

k nella vita capi tano a t u t u 
e pt rs,oiic a me t ra le ìltr" c i 
pito quel l i del nome Quando 
nacqui mi imposero il nome d. 
'Annunziata ma con quel no 

me anas ia t i co geni to ' i pa ten t i 
e conoscenti non m eh a m i l o 
mi m u » 

« P e r c h e i m e i ^ in i e»i 1 a\e-> 
se o clet'o ili i o s t e f ea eh 
compilo il certificato eli n isci 
ta eli \ ole imi chiamare Annun 
/ i ita non lo ho saputo mai Mi 
e s tato eletto invece che la 
m a m m a mi ch iamò subito col 
nomignolo di Nuzlaclina i 
nonno Nuzaeda cosi mia so 
lei a che quando io nacqui i \e 
\ i solo \ en tuno mesi in m e / 
zo a quo la contusione di nomi 
dovet te t rovarsi ce r t amente a 
disagio pei cui fece piazza pu 
1 ta ch iamandomi più breve 
m e n t e Ceda Quel sopranno 
me Inventato da una bambina 
-suonò s impat ico e Incomincia 
rono tut t i a ch iamarmi cosi II 
n o m e Annunziata e i a pe ro 
scr i t to sul document i utticiali 
quindi mi ch iamò cosi la mae
s t r a a scuola il Vescovo il gior 
no de la mia p r i m a comunione 
e Annunziata mi sentii ch iamare 
d i l l a spia lasciata il giorno che 
lui a r r e s t a t a 

Scampa ta da sicura m o l t e a 
l'età di sedici anni grazie a 
l a t t o che fascisti e tedeschi non 
scapperò subito che Ceda > An 
nunzia ta erano 1 nomi d una 
s tessa persona, cioè quella stes 
sa Annunziata alla quale chie 
elevano se conosceva una non 
meglio ldenti t icata Ceda tu 
mo l to g ra ta a mia sorella ohe 
app ioppandomi quello s t rano 
soprannome doveva assicui ir 
mi tant i anni di vita in più Tua 
Ceda Sesto San Giovami 
(Milano) » 

C'ali lettori (incita Ullnu 
come attera e una falsificuzio 
ne 11 a Caro Fortebraccto » l ho 
mi s,so li io e tutto il resto non 
e altro copiato parola ptr paro 
la s t i l la chi t i abbia aggiunto 
una virgola elle la prima par/t 
na eli un libro di memorie del 
quale I autrice ha Imito pi i 
ora soltanto la prima parte 
quella in cui Ceda racconta lei 
sua vita di bracciante prima < 
di partigiana poi Nella secoli 
(la parte che verrà non so 
quando Annunziata et /ara il 
racconto della sua VICI nda pò 
litica \ata a Imola ni ! l'/JT si 
e iscritta al PCI nel I(/14 a di 
ciassette anni e non ha passa 
to un giorno un ora della suu 
vita in cui non abbia lavorato 
per il partito anche in posti di 
graie e delicata responsabilità 
Li conosceremo elencati in bel 
lordine quando sarà il momen 
to Vi basti sapere ora che An 
nunztata Cesani e da ludici un 
ni assessore /ora alligane i 
Sanità) sempie elttta mila li 

sta Ut PC I nel C unum di Si 
sto San Cnuianni la capitali 
di i milalmiccanici membio 
di! Comitato cittadino e dtllu 
Commissioni federali di con 
trailo della Fi aerazioni comu 
mslu nulani se Ma l altro gioì 
no quando amo appina Itlto 
la prima parli di qui slo libio 
ilu nessuno o quasi nessuno 
suppongo ancoia conosci Ilo 
intontitilo a Milano un campa 
ano uno di qui III ehi il sena 
tuie lantani ni Ila sua squisita 
sensibilità di mociatiia chiame 
lebbi « umili ut e gli ho cine 
sto si conosci sse la compagna 
Cestini ti Chi' la Ctda » mi lui 
nsposto lui 

t eco e alla Ci da elle sono 
di dicati questi nghe e ali iman 
lo dilla sua semplici atu nel 
cui tacconto non sono riuscito ad 
annotare una sola parola di odio 
o di ferocia II suo antifascismo 
la sua alvei stoni alla guirra so 
no fatti di classe i soli che pos 
sono assicttrari ai sintimenti e 
alle azioni una coert nza e una 
perpetuila inderogabili Quando 
si e antitasitsti pi rche si e nati 
poteri quando si e contio la 
guerra pi rehi si e patita la la 
mi non ce più nulla che possa 
cambiarti i la tua i ita nel so 
gno dell uguaglianza i dilla giti 
stizia e segnata per s< mpre 

La Ceda il cammino dei pomi 
e degli sfruttati lo ha pucorso 
tutto quanto ha lai orato la tu 
ut in « teizieiia n « t a n t e ore 
q u i n t o durava la luce d( 1 gior 
no » poi come mondina come 
opinila t nello stesso tempo co 
me spigolatrice « i n mezzo alla 
campagna alle tre d t l m a t t i n o » 
e poi l atti ndeiu la fabbrua 
« Ancoia oggi quando cammino 
gli amici e p a r t . c o l i r n u n t e mio 
mar i to e mio figlio sovente mi 
dicono Stai d i a t i a Non ti ,ie 
corgi che cammini g o b b a ' E 
velo m a polche inche a vent an 
ni ero cosi la causa di quell i 
anomal ia sia pur picco11, a lme 
no in par te penso d ipenda dal 
tipo di lavoro svolto in e tà cosi 
delicata come è quella di una 
ragazza dai nove ai quindici se 
dici .inni » // lai oro e la mimila 
etti riso Cuci bambina di non 
anni dopo trenta chilometri di 
bicicletta stava a schiena curva 
fino a mezza gamba nell acqua e 
nel fango per dieci o » al giorno 
con un breie intendilo per man 
giare qualcosa sulla rnu dei fos 
si e il « caporale* col bastone 
che sorngliaia lei e le sue coni 
pugni 

Cosi con la stissu nutuialezza 
con la stessa incanletole sempli 
cita con cui Annunziata diventa 
Ceda la bambina con le sue ami 
che Tea (chi un pò più cinzia 
na già lo era) Vi rmilia Ornella 
Delma little Vilelmu e Inis fu 
scelta per fare la « stai fetta » la 
bellezza di questo racconto duei 
che e nella sua innocenza lutto 
ti e /latrato con una semplicità 
felici eppurt I insidia l uggita 
to la miti te ut tendono a ogni an 

dolo i qiui/ulo Culti commette 
una imprudenza che potiebbt tu 
stari a lei t alti sui compagni 
la vita Ve/ milia le dici « Io rii 
io che sei malta» ma e una pa 
rota bonaria la dicono da noi 
quando uno e affettuoso e b zzai 
io In qtitste pagine die la pu 
tezzet del /icordo ti disinteu ssc 
del rarnmemorart la cosai /ui 
di non avere fatto altro chi ciò 
the si doveia lari iettili a ino 
minti magieht non ti si diinin 
ttea mai comi i ptolagnnisti sta 
no due la guerra e la libi raztost 
la ferocia i la spetanza la ini 
deità e l atloh scema Ci da i dal 
la parte della libi razioni di Ila 
spnanza e di II adolescenza ina 
non lo dici in nessun inolili /ilo 
V a-c i iute onta la sua si tnplin 
vita senza dar signo mai di sa 
ptu che la sua nta e una uta 
eroica anche quando tiene il ino 
mento di episodi in cui In motte 
sembra ormai averla glie/nula 

La sola parola di compassioni 
ihe pronuncia in tutto il taccon 
to e dedicata a un nemico Ceda 
ha aiutato un giorno un grosso 
e rozzo ma/esciallo tedisco die 
conosce il suo segieto 'Ceda t 
Innunztata i e non la ti adisce la 
salva col suo silenzio la la ri 
mandare a casa indenne quando 
stata per essere irrimediabiltm ti 
te condannata II giorno in un 
stanno per ari tiare gli Alleali 
Ceda corre a casa e si imbatti 
nel maresciallo nastosto nel rifu 
aio della famiglia della ragazza 
Il maresciallo la guarda scimi ol 
to e le dici come può « Vado a 
prendere roba e torno a questo 
rifugio prepara vestilo borghese 
e quando tomo mi consegnerai a 
inglesi a americani » «Che cos i 
ivesse in tes ta di andare i p u n 

cleri non dovevo saperlo m il più 
A cinquecento me t r i di dis tanza 
da quel pun to un i gr m a l a g i 
tagliò via ne t te le gambe Po 
vero soldato, era uno di quelli 
che non meri tava una Ime cosi ,, 
Ceda ha sempre chiamalo « lidi 
scinti io « t ugni ni » come dico 
no da non i tedeschi Questa io! 
tu dui « P o v u o so lda to» ( ( i o 
Certa la poesia 

J°/i side nza del consiglio di i mi 
ntstrt Commissioni regionali 
qualifica partigiani Limila Rtt 
magna Dichiarazioni di finitila 
iiconoscimenlo qualifichi gtitt 
chiche Partigiane \ iW'S « Li 
Commiss ione in basi il D I 
n <H del 09 1946 nun . t a s i in se 
d u t a plenar ia 11 «18 1948 ha il 
conosciuto a C'esani Annunziai i 
di M a n o t di M i l a n i I r m i le 
seguenti qualifiche pai t igiani 
Par t igiano combat tente col gì i 
do di S Tenente » 

\ W giorno In/ili n/iitli de'la 
Libituziont questo //conosci 
mento pa/t nvolto a lutti li 
«staffette» di i Partigiani mi 
nome delle quali crediamo di pò 
ter due chi al fasusmo a qua! 
stasi tosto qualunque tosa sue 
ceda non tot neri ino ma/ piti 

Fortebraccio 

GCNOVA 25 APRILE 1943 — UNA COLONNA DI SOLDATI TEDESCHI FATTI PRIGIONIERI DAI PARTICIAN 

Il capolavoro 
dell' insurrezione 

Tra il 5 e il 9 aprile gli alleati sfondano la linea gotica 
Il PCI emana la direttiva n. 16, dettata da Luigi Longo. che chiama 
tutte le forze popolari e nazionali a scendere apertamente 
in campo - Ultimatum ai nazifascisti: « Arrendersi o perire » 
In un crescendo di scioperi, agitazioni operaie e azioni militari le grandi 
città del triangolo industriale cadono sotto il controllo dei partigiani 

o r i I \M RRr/io\r p n r,, , 
^ Mn solini lini] s qxt i quin t i i i 

moni nessi n I l i , ,, , J a m i i d | 
' i su i jj'orjasinJ i ehi £h ital u j s , 
io un popolo di alasti Ciò che i 

Dipolo il ili ino hi eonniul) ut II ip 
li 1<MJ i qualcosi o l i , imi ) , , pi, 
(.((Inni mila --telili (i<l nostio e il 
altri p u si Lo al luni i i iasioni P ' 
lui Snelli i Un (I cjje «li o e n i I i 
il n u l l o mi -, io iibio 4y„ (/, ( f 

-fi 1 i tmt'o^gi ì i ic intuizioni p i 
som i la i il< III ,. ,1 it, | || „ w , „ 
/ um 

C' ni* l i t i i in un i In i |Xi 
(I irti (|ut sto c i ) , I n o r o fu Mulo I 
un pini» a luivo meditalo i liisctiss , 
punii» n oin pulicolais ma eli 
limi u imi Mii ie idogualo dia mi 
Unii bruta del! i imita in s\olgim< 1 
10 i quasi nimeii t . i t ) dilla s i g i c i 
di l l i pissieiH di l l i sensibilità d il 
1 ordinn ilio mi lido il i collctt \ di 

101 tstcaUni Può setiibiaie ntoi 
( i nt.i s i ili . . i l I \ dumi Ito d Si 
d i l o si il l ls i l i i i I L di d e j 
li r piut unii sii di (incili _ n it 

'u't i gì ivi ilu e r i i i ionr i 
hi Miiipii a m i , n i ( l i i u - m i v / 

i s i \ i i u n , d , I n i p u s s i MI in i d i 
q idlito di unu ( in l i f\a dati i 
li i nomi di lo il t i d lui in iz o ii d 
toml/itu ni 

[1 |> in > i l /i li ili - li l ili e i 
>nt«> Ini d 1 i pi m u l i i l di I 1941 

Ks-«p (1 I s . l l i j ] i p H ls | 1 )| i n 
p i l l i I l „ ' I t i |> 1 e l i p / 
ODI inutili d i i mi indi I i di It I C\ I 
( )l ) \n\ ut il li I i il> t 11 d (. 

il i i I il i i , MI ino ( i bt ti i 
III 11 II t | I UHI i l \ I s ( l 

lui 1 i p u i i s i n q u i n o i l i i p p o s li 
„' n l l o s i b i l i i^l <i i n s i l i l i t n i ! il 1 
n l l / t d i II l - o s l „ l ' H 4 n i n o i d 
I i n n s i i i a B I S O M I n i l i , si c )K 
s u r t t / i u i H t i n n i s s i s i m u l i m i i U T i 
ti in t u l i i 1 11 il i d i 1 n i a d 1 n o I 
di i ilpiu i i i mpoi in a IH mi i ti 
in co il I i 1 p in di 1 s i i il soci 
ino i ii i ci ii^1 u mp i sp i/ K 1 i 
\ ili. P id ini \i ni iti i\ i IU i d-iì, 
s i i mito n inz it i a „lo i tu i in i 
i le d\ u i si ibb ,s ,inz i k n )o p 
in i d< I si )i i„_ ini, n di It li 11 ir 
illeaii di lons tmm li p i n i ,i-,sm 
/ioni di ixili i, i \ I, i mi iu di 
liuti di „l oij,iinsru ,i« munii i ( L \ 
in» non Ul to da i jsliiti^vu \ >hr 
lari dell i h lxi t i i sostenni sconti 
a ierui piokmgit conno un ì emn 
ii ( ia pn.condii u t pt ninnilo . 

s i-MUulto fu i i m munì 

B sW i n i ioni ni JJI un um n i (I 
l i i< s i / „ I l j i n 

s n n i il i i i I i pi d i t 
s u n d i p u s I i i i L I l e 

11 u n i I I , I i p l l ls 
in i u o p i d i i I i u i i n , s i 

1(111 l u i li i / i l 
l o s t i I I I I I l / i I _ IH / / i i t i 
s s i , libi |> i i i b b i i li u 
s U t (I 111 ! I il 1 I 11 , 11 | 1 1)1) 
i n i B „ l n i I s ii i [ I , , 
(| I i li II \ I I I il I s | 1 ,1 | 

p i \ i n i n , i , i p p f s 
e l i n i • i d p ii i ,1 11 i b i 
\ . i p u i i ,. ibi) i d i i i l i s j i i / 
n i i i s i i n i b i i i n I i ti i f i i 
ti li i i / st , ' i ti d i i s , e i i u a 11 
„' is IZI t |X)|>o! I H B i s i ^ n a m i st 
i o d i i ni lo s b I L< m i o „ l i i id 
i b i e li ! , s t e s , u ni )o pt i n u l i 
• t t t h i ì q u t s u l o lo , k MH i o n i 
b > il ib i il lon i, i i i,i t i M o 
il il f> l li i i n i li t i n u l l i ili 

B s l l , | M \ i SJHI „t i , i u n i n o i i 

1, 'i n\ , pi o id >t i / i pe 
o-oocar* tiiHO t w i u a esMwtrfli e 

- i ili l li 1 i e li m o i ',ibu 
i i pu sdla li t i I k'Il I t ili 

m ut li p J|)J 1/ n il li sol i i ,n in 
l ls ut t|,| u iiiiint 1 pi jp | in i 
(I libili i ( liso unti lo tot ili dille > 
Ditssoit mi din.hr i l a u ti utili 
il limimi con qualsiisi a n n i e ni / / 
1 t/ om m u n di p i n 'i i ni I 
s t sso it ni io „ il m u chi 1 i t » i i 
OHI S IsO M s s | | ,n p i | s i i , ti 
il t imi H so„,i n i io , iman la t 
\ i su i / i di Mi lo in iz mi di ni tu 
-n i si pi n ||, ||| ,b, n- ( | p l U1 , 
i i con 1 inumintii d i - i/ i n li 1 
Un ma/ o n d citi i l,\P < H SVI1 

ti I ibbi it i slip i uij t V n i ,j! 
t dilli ilt i in 111 e iniiiii e i/un oP 
l i tli il titilli muse stilli Ite qinsi tutu 
ti tini i j ilei m i n j il il persistimi sp 
i t i di aut molili t dei sm^ol e ,ni i i 
d dilli bnjrali bini hi fossi ulli it 
iiitiiu i i u n u l i 1 un Ile izioiit lei C\ ! 
d( Ut I l m.i/ Oli I it ni < i|)o i | i 
liti t i untile icholuKiche d n u s i 
! Ijiso,! n i „ ti tnt n ni i su ss 
t i o di 11 i b t t t,l i 1 in inni , d, 
111 it n/ i dt 11 imm n s ijz i ti 

st n i / p ni i di 11 i i \o d ^ il i 
i i si ni ni in/i d 1 pn s i„i t t tK I 

t ti it 1 i di ,1 ,1-in ili ^ \ i io it 
/ n il i d ni , , ti t i n il i-l 
s s, t li di i Illa p p la/ o le 

l/i si,, I un i „ | | i ] n i - t i 
t' , p il li dt -1 illi ni la , i 1 I 
un li (I i I n i ili i I tsi tis in /, , 

n ili li i i i pi )i i i 1 i t , I l i 
i) ut - o mi h , M di 1 ì d i 
ti i i i 11 o n il i P i pimi i i 
i t i t i l i M I i , -li , . s 

1 • s , u n i / i t u e t i b il I n 
d li i ! il C o n i i In, t, d t l t \ i 
li 11 HI i ) li F U i m i , 1 i , 

, - i (I li 1 i u n i i t i i 
" » d, | il I i ni I, i iti h pi I 
i • b b , s i n i i l i o ni III t il i , 
i n il i t I b i i / , a I o ) i i t s ' i 
• o i d - ili il i (| i i1 ì , t , 
il i 1/ in i i il i I i t t , i I , 

I i 't I ( / / i i u n i l i i l 

i n u n i 11, d i i I i i _ 

« Agire sempre 
in nome del CLN » 

i i K i n n ,i t itti it i i 
min s i i I , ,,)i , d i uni 

11 i " P s" q I lo /e in I ls s 
s'" U i !•- , , t i i con i| i ils i 
n i / / ' d - bb o | i„ / „ 

/ i n i Mi I I ni, , , 
••' ' / i ' i no , n, 

1 i (I i ' I l i 1 l s | l | I | 

i t II il Mi um I ni un d , 
t u s i i n i , nel i i u , | ( | 

- "" l! " s - , , ,, „ , 
I i / t l> b - l l s p i , 

i u n d ( 1 \ , i p ì p I 
I N i ) i ti l It I » / , , ,1 

, i / i o il p , l i t i i t k , 1 
li ( d l i m i I i I, I 

'1 t li 1 O l i t e I )S il t 
I | ) 1 II II t s , 

) Il \ I |) I I | 11 | | | 

I munì l s i // i , n II , / 
(1 I , \ ( I l H 11 I I I l s i 

I 1 \ l 11 11 I I O | ) , 1 v l | 

i n i i m i I i s d il i i r l i I i / 
h s il i , ), l i , , , 

I ili 11 i l CI \ \ì 1/1 si SS III 
1 I HI » I l p i ! p l- l l s | i / I I 

I p 1i „i i I pi \ i - n l i d i . 
n I I / i I d i l u i t i l i li Mil ti i s , 

S C i >\ in 1 

D H s i< ni ^ II / / , t o i il i i 

s i r m ; ' ) W e T I U N M n o m i u n t - s .->, 

I > ti l - / , I |)t i t t ]>• [>ol 
I , / , d , - a i i„ l i li ti \ s 

t l i |] HI 11 Hi l l t 111 , 1 ( I , 
bt i i/ ì t , fin il i ti IU i il i « i 
i l i , l l l l s - U I 1 H K O li 

in m i o \ , i s ) , , i i, i i s o l , , , i 
d ( o l i i i i |)o i o a l t t i s j u n i i n i ii i 
; x t 1/ ti i n 1 L II i f i l i t i , i u i 
n i i i i i l t 1 , i i n i 11 d t t i 

p i m i , , n i ì t- s I H , i 
s ip , n i , r i / , li il i 1 i i in i 
ii I n 11 l'J ip li s b ii i , - i 
i i n 1 i I n i n i i 1 i 1 i I ti o , 

( . - \ I J . S \ P si ) t ) i i n o t . , i , , , 
In s n u l i IH i | s d , i s i n iu 

u n i i , _t )i i p , ] >n ì p i / t 

d 111 I i b b i In t i ,l ti I s t \ ]] 
il 1 i su l -il us i i - i B o j - , i i , 

J l i 12-1 n i n n a i b i i - l i i i Hi 
1 I n I i t i n i , u n in n i n o t III li Ti* i 
u n i i li ( l u e u n I H n i l d i n ^ , 

u / / i / ni ili i s u t 1 I I I , e l u p ò 
i II q 1 l 11 I* ) l -Il p J l / ili 

b 1 o 11 _' ipr I. i i \ . 1 t d P i 
t i/1 un il i di bi -a i p ii 
- M ei i i in ic I i ! t ! i , 

, ili , 1/ p i|) imi mt i IH I r 

I ,n i in in in n KI t i , i , l 
s n i i < l t l , , \ I II i , 

l i l i l i i i l i I I S i 1 / I, 

- I 1) p S \ l _ 11 H i l l H i t i l 

I 1 li in, ,! , n lusti, di ni ni di i 
ii , il , ii 11 ) di ti i/ 1 i,i \ 

t • n si 1 . 1 1 n i n i ini, u I , ( 
i i Mi i ih Id si \i i i m ,, s 

, n , dil CI \ (| it , - , i 
I - I I p i C \ Il I t I 1 I I 

i - i i i, in I il i it I I 
i i 1 ib i i _ II i in n I i 

' i p< 1 ., I p , i , , d II I 
Md i d re n li i , >, i 

, 1 i )b t he |)i i i 
1 I i - ) , a , n> I ,1 * 

ii I il i i b i i.l 1 i ,_ i i 
e, i i il i il ( ) ,,i t i , ( i 
- ' ! I ( * Il sii H I ) | ) . H | , , , | 
I I D Ì - I i o o n i n i | K 111 S | | | 

u nb d'I i i n i no tisi 
/ i i di 1 a t 

I - < t. I , i ,i. t. 
1 i I M i n d i , n 1 , | il 

' i i //t , , , , io 
' ' / i M it l l MI I id 

< ' i l / u n u li n i d i 
'1 i Pi t n ri I 11 i s, 

1 ' \ i l I I I ' I | 1 l o l i 1 / 1| 
1 I , I I t t - 111 / / 1/1 ) 

- 1 ' . d I S I I , | 

' I ' -M • i _i (, AP , , 
I ' i ' " i C\U I \ L'inula 

l f - Ut M l l i l l i s d i i , ] ) i 
' i / / t i Uni i i ìrl , ,11 „ 
' i i , I. , I , | 

> d , , , , / i , h I , 
1 1 1 ) 1 i, I 

" l> 
\ l I I I 1 1 1 I 

ri l l -i il] ! P l i I K 1 
ili I 1 i , . 1/ 

I - l i n i i , i l , 
.111 . M i i l i , 

i i i i l i ) l i l ) / 
t i t n i - _ > -

II Q n i id s HI , 
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